
 

Sede in Via Salvatore Chiaramonte n°7 – 90010 Lascari (PA) – Tel 0921-427002 – Fax 0921-427045 - e-mail: pm@comune.lascari.pa.it 

   C   O   M   U   N   E     D  I     L   A   S   C   A   R   I 
Provincia di Palermo 

P O L I Z I A    M U N I C I P A L E 
 

Notiziario nr. 1/2010 

Il Commerciante deve chiedere i documenti al cliente? 

 

VENDITA DI ALCOOL AI MINORI 

Nel nostro ordinamento, l’art. 689 del codice penale, prevede che il gestore di un pub o di un bar  

che «(…) somministra in luogo pubblico o aperto al pubblico, bevande a un minore degli anni 

sedici, o a persona che appaia affetta da malattia di mente, o che si trovi in manifeste condizioni di 

deficienza psichica a causa di un’altra infermità» sia punito «con l’arresto fino ad un anno», 

prevedendo inoltre che, a seguito della condanna, vi sia anche l’ulteriore pena accessoria della 

sospensione dell’esercizio dell’attività. 

Il problema che ha, per anni, assillato tutti i baristi è se, per evitare di essere sanzionati per 

somministrazione di alcolici a minori degli anni 16, possono chiedere i documenti all’avventore 

minorenne senza violare la privacy del ragazzo. 

Finalmente la Suprema Corte ha fatto chiarezza!   

Secondo la Cassazione Penale, che si è espressa con sentenza n. 27916/09, del Maggio 2009, che 

purtroppo è stata poco pubblicizzata dai media, finalmente è stata chiarita questa problematica; il 

barista deve, tassativamente, chiedere i documenti prima di servire alcool se i suoi avventori 

sono presumibilmente minorenni. 

 
 

VENDITA DI TABACCHI AI MINORENNI 

Anche i tabaccai (e i baristi in possesso del patentino dei tabacchi) sono tenuti a chiedere i 

documenti al minorenne che vuole acquistare sigarette. 

La circolare dell’Amministrazione Autonoma dei Monopoli di Stato del 26 maggio 2003, infatti, 

riconosce al rivenditore o a chi è addetto al servizio al banco, la facoltà di accertarsi dell’età 

dell’acquirente, eventualmente anche richiedendo l’esibizione di un documento d’identità. 

Una precauzione, questa, che può evitare i guai giudiziari e amministrativi capitati nel Dicembre 

2009 ad un tabaccaio, denunciato dalla madre di un ragazzino dodicenne, al quale aveva venduto un 

pacchetto di sigarette senza chiedere di poter verificare l’età attraverso un documento di 

riconoscimento.                                                                  

                                                                                                                           
                                                                                                                                                     Il Comandante P.M. 


